
ISCRIVITI
A RADICALI ITALIANI 

Assicura 
il tuo futuro, 
i tuoi diritti, 
la tua libertà!

• Quota minima: 200 euro (0,55 euro al giorno)
• La quota si può versare anche a rate, ad esempio:
4 da 50 euro, o 10 da 20 euro

MODALITÀ DI VERSAMENTO 
per iscrizioni e per contributi
1) CARTA DI CREDITO
Basta telefonare al numero 06/6826

2) ONLINE
É possibile iscriversi online su www.radicali.it

3) VAGLIA POSTALE E ASSEGNO
L’intestazione deve essere “Radicali Italiani – Via di Torre
Argentina, 76 - Roma”.

4) CONTO CORRENTE 
Usa il bollettino prestampato

5) BONIFICO BANCARIO
Radicali Italiani 
IBAN: IT79D0832703221000000002380
BIC: ROMAITRR

PUOI ANCHE ISCRIVERTI AL PARTITO RADICALE (QUOTA MINIMA
200 EURO) O SOTTOSCRIVERE IL PACCHETTO ISCRIZIONI A TUTTI I
SOGGETTI DELL’AREA RADICALE
• Con 590 euro, anziché 1.100, è possibile iscriversi a tutti
i soggetti dell’area radicale: Partito Radicale, Radicali
Italiani, Associazione Luca Coscioni, Nessuno Tocchi
Caino, Non c’è Pace senza Giustizia, Associazione
Radicale Esperantista, Anticlericale.net, Lega
Internazionale Antiproibizionista. 
• Puoi versare la quota dell'iscrizione a pacchetto anche a
rate: ad esempio, in 4 rate rispettivamente da 140, 150,
150, 150, oppure in 10 rate da 59 euro ciascuna.
• Per la quota a pacchetto o per l’iscrizione al Partito
Radicale il versamento va fatto a: Partito Radicale – Via di
Torre Argentina, 76 - Roma. Per versare usa il bollettino
prestampato, chiama lo 06.6826 o vai sul sito
www.radicalparty.org

LA LOTTA 
NONVIOLENTA 
È GIÀ INIZIATA!
I nostri mesi di lotta straordinaria con gli
strumenti della nonviolenza gandhiana
sono già iniziati.
•Nel mese di novembre, 380 cittadini e
dirigenti radicali come Valter Vecellio,
hanno partecipato ai 19 giorni di sciope-
ro della fame con cui Maria Antonietta
Farina Coscioni ha guidato la battaglia
dei malati di sclerosi laterale amiotrofica
per vedersi riconosciuto il diritto a un’as-
sistenza adeguata già previsto dalle leggi.
•Dopo la più grande visita ispettiva delle
carceri indetta dai Radicali e coordinata
da Rita Bernardini ed Antonella Casu,
che a Ferragosto ha portato 165 parla-
mentari di tutti gli schieramenti a visitare
quasi 200 istituti penitenziari, tra il 6 e
l’8 dicembre abbiamo ispezionato tutti i
Centri di identificazione ed espulsione
degli immigrati insieme ai Centri di
accoglienza per i richiedenti asilo.
•Il deputato radicale Maurizio Turco ha
condotto 21 giorni di sciopero della fame
nell’ambito delle iniziative per l’afferma-
zione dei diritti dei militari ed il rispetto
dei principi costituzionali sulle Forze
armate
•Rita Bernardini, insieme a dirigenti e
militanti radicali, ha compiuto 16 giorni
di sciopero della fame per ottenere che il
Parlamento, attraverso la calendarizzazio-
ne della mozione promossa dai deputati
radicali, discuta ed affronti in maniera
strutturale lo stato di illegalità e sovraffol-
lamento delle nostre carceri.



Cara amica, 
caro amico

"Rivolta gandhiana, morale, politica e sociale” sono le parole che
abbiamo scelto per aprire  questo nuovo  anno di Radicali Italiani.
Abbiamo anche noi dei “no” da dire e qualcosa, dei “si”, per cui vale la pena di
lottare. Possiamo sembrare isolati, ma siamo tutt’altro che soli.

Al Congresso di Chianciano abbiamo visto i primi volti e udito le voci di chi non è disposto a
subire inerte la strage di legalità che si consuma quotidianamente in Italia.

Ha partecipato ai nostri lavori Felice Romano, segretario generale del Siulp, che nel suo inter-
vento a nome di tutti i sindacati di Polizia ha denunciato la strisciante ri-militarizzazione dell’or-
dine pubblico e il tentativo di depotenziare  le forze di sicurezza mortificandone la professionalità.

C’era Rudra Bianzino, 16 anni, neoiscritto radicale, che ha perso entrambi i genitori a causa
di un proibizionismo violento e criminale e non si rassegna a rimanere senza giustizia. 

Ha preso la parola Luca Peotta, coordinatore di “Imprese che resistono” e c’era Giorgio Fidenato,
imprenditore, ribellatosi con una disobbedienza civile alla iniquità fiscale ed alla truffa del sostitu-
to d’imposta, sotto processo per ottenere giustizia da quella stessa Corte costituzionale che impedì agli
italiani nel 1994 e nel 2001 di pronunciarsi sul referendum abrogativo promosso dal movimento
Radicale.

Sono gli annunci di una possibile rivolta anche morale e politca, che noi sappiamo di poter
governare attraverso la nonviolenza. 

In Italia si muore di malagiustizia, di malasanità, di clericalismo, di burocrazia, di specula-
zione selvaggia. La devastazione sociale, ambientale ed economica si traduce in aria e prodotti ali-
mentari inquinati, morti per “incidenti” sul lavoro, per il crollo di case abusive, per una Sanità
nemica della salute .

È la “vita” di tutti i giorni, la “peste italiana” che in questi anni abbiamo documentato scien-
tificamente e denunciato alle ultime elezioni europee,  esponendo il simbolo della stella gialla per lan-
ciare a tutti un allarme non tardivo.

La scommessa di Radicali italiani per il 2010 è di riuscire a moltiplicare questi fronti di lotta
sociale  per riconquistare spazi di agibilità democratica: corriamo solo il rischio d’impresa, tutto
politico, che ci accomuna ai tanti lavoratori e imprenditori che scommettono sull'innovazione, sulle
idee e su se stessi, lottando quotidianamente contro burocrazia, inefficienze, ingiustizie e solitudine.

Combattiamo “alla radicale”, con la forza delle idee e del diritto. 
Tra pochi mesi ci saranno le elezioni Regionali che, ancora una volta, non saranno elezioni
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democratiche, ma un'ulteriore occupazione delle istitu-
zioni da parte dei partiti e delle loro clientele. 

Noi vogliamo provare a scardinare questo sistema,
disordinandolo alla ricerca di grandi alleanze di alter-
nativa, ma anche pronti a grandi lotte in autonomia
assieme a quelle forze liberali, socialiste, laiche,
ambientaliste e federaliste europee che vorranno starci.

Basterebbero 100 giorni di democrazia per avere
finalmente quelle riforme economiche, istituzionali,
sociali che l’Italia non può più permettersi di rinviare. 

Noi ci proveremo. 
Ti chiediamo di darci la forza per farlo, di soste-

nere Radicali Italiani nella lotta per la libertà e la
democrazia, iscrivendoti per l’anno 2010. 

Puoi contare sulla nostra opera umile ma deter-
minata, con le mani libere perché nude di bottino.

Fai della tua urgenza di libertà e democrazia la
risorsa per una battaglia al servizio dei diritti di tutti
e di ciascuno.

Buon anno a tutti noi

Mario Staderini
Segretario

Michele De Lucia
Tesoriere

Bruno Mellano
Presidente

PARTITO RADICALE NONVIOLENTO
TRANSNAZIONALE TRANSPARTITO

SARÀ L’ANNO PIÙ DURO E PIÙ
BELLO DELLA NOSTRA VITA
Radicali Italiani, soggetto costituente del Partito
Radicale Nonviolento, transnazionale  e transpartito, è
impegnato nel sostenere gli obiettivi del Satyagraha lan-
ciato da Marco Pannella a seguito del Consiglio
Generale del Partito tenutosi alla fine di novembre.
Per decenni la Democrazia, con le sue principali realiz-
zazioni storiche –in primis Stati Uniti e Unione
Europea- ha costituito una vera arma di attrazione di

massa per i popoli
oppressi. Oggi tutto
questo è a rischio.
Per invertire questa iner-
zia, il Satyagraha si pone
l’obiettivo di far emerge-
re delle verità’ affinchè
l’opinione pubblica
internazionale sappia e
discuta. 
Come, quando e perché
è scoppiata la guerra in

Iraq per impedire la pace che era probabile, con la pro-
posta di esilio di Saddam ad un passo dall’inverarsi?
L’intervento militare, da tempo pianificato, si poteva
evitare con l’iniziativa politica, diplomatica e nonviolen-
ta, che era sul tavolo delle decisioni dei vertici america-
ni ed europei.
Verità e conoscenza sulle richieste del Dalai Lama e delle
autorità tibetane in esilio che da anni propongono per
il Tibet uno statuto di vera autonomia – prevista dalla
stessa costituzione della Repubblica Popolare di Cina –
che Pechino, nonostante sette incontri fra delegazioni e
la pubblicazione di un memorandum da parte tibetana,
nega e non riconosce come reali. La scelta autonomisti-
ca e federalista del Dalai Lama è la proposta a cui
Pechino si rifiuta di dare risposta, una soluzione che
sarebbe utile anche per le altre 55 minoranze etniche
presenti in Cina, a cominciare dagli Uiguri di Rebiya
Kadeer.
Dall’Italia, da questo fronte, può giungere un contribu-
to decisivo alle battaglie transnazionali:come per la lotta
contro lo sterminio per fame nel mondo e le vittorie per
l’istituzione della Corte Penale Internazionale e la
Moratoria mondiale delle esecuzioni capitali. 

INVIA UN CONTRIBUTO E RICEVERAI IL NOSTRO GIORNALE NOTIZIE RADICALI

Bruno 
Mellano

Michele De Lucia

Mario 
Staderini

“Che cos'è un uomo in rivolta? Un uomo che dice no. Ma se
rifiuta, non rinuncia tuttavia: è anche un uomo che dice di sì.
Dimostra, con caparbietà, che c'è in lui qualche cosa per cui vale
la pena di..., qualche cosa che richiede attenzione”. 

Albert Camus , “L’uomo in rivolta”

Rudra Bianzino: 16 anni, ha perso i genitori per colpa del
proibizionismo e della malagiustizia

Mina Welby. Da due anni gira l’Italia per proseguire 
la battaglia di Piergiorgio

Giorgio Fidenato.
Imprenditore,
sotto processo
per aver dato ai
suoi dipendenti
l’intera busta paga

Felice Romano.
Segretario Siulp,
sindacato 
lavoratori 
di Polizia


